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Nelle ultime tre ore la rete fiduciaria ha registrato cumulati significativi nel settore meridionale e orientale dell’Isola, e nello 
specifico: Castiadas Minni Minni RF 22,8 mm, Pula RF 20 mm, Pula Is Cannoneris 18.6 mm, Dorgali Monte Tului 13 mm, ulteriori 
stazioni registrano cumulati inferiori a 13 mm. 
Si segnalano lievi incrementi dei livelli idrometrici sui bacini minori del settore orientale e lievi incrementi di livello negli invasi 
di Bau Mela e Bau Mandara. Permane per la diga di Nuraghe Arrubiu la fase di allarme per laminazione.

Valutazione meteorologica n. 4 delle ore 00:00 del 13 marzo 2022 
Una saccatura di origine nord-atlantica si è approfondita fino a raggiungere il Mediterraneo occidentale, dove ha dato luogo 
alla formazione di un minimo al suolo tra la Spagna e la Sardegna. Ciò ha favorito l'afflusso sulla Sardegna di masse umide nei 
bassi strati. Il gradiente di pressione al suolo ha fatto sviluppare venti da sud-est. 
Le immagini satellitari mostrano bande nuvolose che si estendono dal Canale di Sicilia e dall'Africa settentrionale fino alla 
Francia. Le nubi riportate sono di tipo basso e medio, con presenza irregolare di cumuli, sovrastati da altostrati e stratocumuli. 
L'assenza di attività convettiva si vede anche nell'assenza di fulminazioni. 
Nelle ultime tre ore sulla Sardegna meridionale e orientale si registrano solo precipitazioni stratiformi. Le intensità risultano 
deboli ma costanti. Gli accumuli sono lenti, ma progressivi, più elevati nelle zone di montagna; 
in particolare si è osservato un incremento delle piogge sul Sarrabus-Gerrei. 
Nelle prossime tre ore le piogge sul Sulcis-Iglesiente diminuiranno mentre quelle sul Sarrabus-Gerrei e sull'Ogliastra 
continueranno, estendendosi lentamente anche verso le Baronie.

Sulla base delle precipitazioni, dei livelli idrometrici registrati dalla rete fiduciaria di protezione civile e dall’evoluzione 
meteorologica attesa per le prossime ore sono possibili criticità geomorfologiche e idrogeologiche nelle zone di allerta 
dell’Iglesiente, del Campidano e del Flumendosa-Flumineddu.
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All'attualità non sono pervenute alla SORI segnalazioni di criticità rilevanti dal territorio regionale.

D'ordine del Sostituto del Direttore Generale della Protezione Civile

Federico Ferrarese Ceruti

Francesco Loi
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